
COMPLETAMENTO 
RETE FERROVIARIA 

SULLE ALPI CENTRALI

Referenti:   Pietro Del Simone
Matteo Sambrizzi



FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE

ATTIVITA’ SOCIALE NEI SETTORI:

• MOBILITA’ E TRASPORTI•
• TURISMO SOSTENIBILE

• TUTELA AMBIENTALE

• CULTURA ALPINA

• AGGREGAZIONE SOCIALE



OBBIETTIVI GENERALI:

• CREARE UN PROGETTO DI INTERESSE PROVINCIALE.

• COLLABORARE CON REGIONE LOMBARDIA, CON IL 
TRENTINO ALTO ADIGE, IL CANTON GRIGIONI ED IL 
VENETO SU UN PROGETTO DI VALENZA ALPINA VENETO SU UN PROGETTO DI VALENZA ALPINA 

• CREARE UN MOVIMENTO DI OPINIONE SU UNA 
VISIONE NUOVA DI MOBILITA’ E DI SVILUPPO DEL 
NOSTRO TERRITORIO ALPINO.

• SOSTENERE IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE



OBBIETTIVI STRATEGICI:

• COGLIERE LA GRANDE OPPORTUNITA’ DELLA 
MACRO REGIONE ALPINA

• COLLABORARE CON L’ASSOCIAZIONE MADRE, 
UNENDO LE FORZE NELL’IDEA DI RAGIONARE A 
LIVELLO DI ALPI E NON DI SINGOLE VALLATELIVELLO DI ALPI E NON DI SINGOLE VALLATE

• SFRUTTARE LE CONOSCENZE E LE COMPETENZE 
DI OGNI SINGOLO ASSOCIATO PER SVILUPPARE 
L’IDEA PROGETTUALE E PER FARLA CONOSCERE E 
CONDIVIDERLA IL PIU’ POSSIBILE.

• VISIONE DI UNO SVILUPPO SOCIO ECONOMICO 
DELLE AREE ALPINE, ATTENTO ALLA 
SALVAGUARDIA DELL’AMBIENTE E DEL PAESAGGIO



PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?



PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?

Numero di persone che attraversano una sezione urbana di 4 m in un’ora.



Spazio occupato da una persona in diversi modi

PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?



PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?

• Le Tangenziali di Morbegno, Tirano e di Bormio, sono opere 
indispensabili per migliorare la viabilità della Provincia di Sondrio.

• Ridurranno i tempi di percorrenza quando c’è poco traffico e 
miglioreranno il confort di guida.

• Porteranno beneficio ai centri abitati di Morbegno, Tirano e Bormio.

• Aumenteranno però di poco la capacità di flusso complessiva in quanto • Aumenteranno però di poco la capacità di flusso complessiva in quanto 
ad esempio da Sondrio a Tirano, la capacità massima di flusso rimarrà 
invariata, attorno alle 1.000 persone/ora.

• Abbiamo trasformato i nostri paesi e le nostre città in parcheggi. 

• Lo sviluppo della rete stradale riteniamo abbia raggiunto il suo 
massimo. E’ difficile pensare ad un suo ulteriore sviluppo, se non 
limitato al miglioramento di alcuni brevi tratti ed all’aumento della 
qualità di quelle esistenti.

• In molte vallate, le strade esistenti, sono congestionate solo con il 
traffico locale.



PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?

• L’inquinamento atmosferico impone delle scelte drastiche per il futuro;

• Si è di fronte ha enormi evoluzioni sul trasporto pubblico, grazie al 
miglioramento del confort, dei servizi, della riduzione del consumo 
energetico ecc….

• Diverso uso dell’auto come il car sharing, uber, bla bla car ecc…,le auto 
automatiche ecc... fanno intravedere scenari nuovi.  

• Vi è un’enorme evoluzione sui piccoli mezzi per l’ultimo chilometro (bici e 
moto elettriche, piccole auto elettriche ecc….).

automatiche ecc... fanno intravedere scenari nuovi.  

• Le nuove generazioni hanno una visione diversa dell’auto, rispetto alle 
precedenti generazioni (da uno studio tedesco, in Germania tra i 18 e i 29 
anni, solo il 10% dei giovani possiede un’auto).



PERCHE’ PUNTARE SULLA FERROVIA?

• Nelle aree metropolitane di tutto il mondo, sta aumentando la densità 
abitativa e si sta potenziando il trasporto pubblico a discapito dell’auto 
privata, sia per questioni ambientali, sia per ridurre la congestione 
stradale.
• Le scelte fatte nelle grandi aree urbane ed i cambiamenti di esigenze dei 
giovani, si ripercuoteranno nel tempo anche nelle aree montane, 
soprattutto su quelle turistiche.

• Se la gente in città userà sempre di più i mezzi pubblici, per la scelta dei 
luoghi di vacanza sceglierà sempre di più le località meglio servite da 
infrastrutture di trasporto collettivo. 

LA SVIZZERA, GIA’ DAGLI ANNI ’80, HA RICOMINCIATO A D INVESTIRE 
SULLA FERROVIA

LA PROVINCIA DI BOLZANO, HA COMINCIATO ALL’INIZIO D EL 2000 E 
ADESSO PUNTA AD INVESTIRE PIU’ SUL FERRO CHE SULLA GOMMA

• Idem per i turisti stranieri, che sono poco abituati ad usare l’auto e non 
sono abituati a muoversi sulle strade di montagna.



RETE EUROPEA TEN-T

MACROREGIONE ALPINA

ALPINI CENTRALI



IN ITALIA

• In 60 anni (dal 1870 al 1930) sono state 
realizzati 16.500 Km di ferrovia di cui 
1.500 Km in galleria.

• Dal 1950 in avanti, sono state 
abbandonate varie tratte ferroviarie e sono abbandonate varie tratte ferroviarie e sono 
stati realizzati migliaia di km di strade ed 
autostrade.

• Dal 2000 ad oggi sono state realizzate 
miglia di rotonde e di circonvalazioni.



GOTTARDO 57 Km
Più di 10 Miliardi di €
Apertura nel 2016

TRAFORO BASE DEL 
BRENNERO 64 Km
8,8 Miliardi di €
Apertura nel 2026

SITUAZIONE FERROVIARIA ATTUALE e GRANDI TRAFORI

TORINO-LIONE 57 Km
Più di 10 Miliardi di €
Apertura nel 2024



GOTTARDO 57 Km
Più di 10 Miliardi di €
Apertura nel 2016

TRAFORO BASE DEL 
BRENNERO 64 Km
Più di 10 Miliardi di €
Apertura nel 2026

L’IDEA: 
CREARE UNA RETE FERROVIARIA ALPINA 

COMPLETANDO I TRATTI MANCANTI



IL CANTON GRIGIONE E LA PROVINCIA DI BOLZANO TRAMIT E VARI PROGETTI 
INTERREG, DA PIU’ DI 20 ANNI STANNO STUDIANDO LA SO LUZIONE MIGLIORE PER 

COLLEGARE MEDIANTE FERROVIA L’ENGADINA CON LA VAL V ENOSTA













COLLEGAMENTI PROPOSTI

18 km



ALCUNI ESEMPI DI TRATTE 

CHE SI POTREBBERO 

OTTENERE GRAZIE A OTTENERE GRAZIE A 

QUESTI COLLEGAMENTI



Con 67 Km di nuova ferrovia si 
collega Milano a Bolzano via 
Valtellina-Val Venosta (315 Km)
32 Km Malles – Bormio 
35 Km Bormio - Tirano

18 km



Con 60 Km di nuova ferrovia si 
collega Milano a Trento via 
Valtellina – Val Camonica e 
Val di Sole (280 Km)
60 Km Malè – Edolo - Tirano



Con 70 Km di nuova ferrovia si 
collega Bolzano a Zurigo via 
Bormio-Livigno (330 Km)
32 Km Malles – Bormio
38 Km Bormio – Livigno - Engadina

18 km

Con 80 Km di nuova ferrovia si 
collega Trento con Bellinzona.
(tratta di 240 Km)
60 Km Malè – Edolo – Tirano
20 Km Chiavenna - Bellinzona



Con 60 Km di nuova ferrovia si 
collega Trento a St. Moritz
(tratta di 190 Km)
60 Km Malè – Edolo – Tirano



Collegamento VENEZIA – ST. MORITZ 
attraverso le ALPI

400 Km via: Belluno-Cortina-Val Gardena–
Bolzano-Val Venosta-Bormio-Livigno-
Engadina
Manca tratto di 70 Km
Malles – Bormio – Livigno – Engadina 
e 75 Km Cortina - Val Gardena

18 km

345 Km via: Valsugana-Trento-Val di 
Sole-Edolo-Tirano-Bernina
Manca tratto di 60 Km 
Malè – Edolo - Tirano

365 Km via: Brescia-Iseo-
Edolo-Tirano-Bernina
Manca tratto di 15 Km 
Edolo - Tirano



Con 113 Km di nuova ferrovia si collega 
Milano a Landeck (totale: 305 Km)
Mancano 73 Km 
Tirano – Bormio – Livigno – Engadina
e 40 Km  Scuol - Landeck

18 km



18 km

Con 145 Km di nuova ferrovia si collega 
Cortina a Zermatt (totale: 485 Km)
Mancano 70 Km 
Malles – Bormio – Livigno – Engadina
e 75 Km  Cortina d’Ampezzo – Val 
Gardena

Con 145 Km di nuova ferrovia si collega 
Venezia a Annecy (La Venezia delle Alpi) 
(totale: 835 Km)
Mancano 70 Km 
Malles – Bormio – Livigno – Engadina
e 75 Km  Cortina d’Ampezzo – Val 
Gardena



E MOLTI PERCORSI 

AD ANELLO



STIMA COSTI 
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TUTTE QUESTE OPERE, HANNO UN COSTO, DELLO STESSO OR DINE DI GRANDEZZA DEL TRAFORO 

DEL BRENNERO E POTREBBERO ESSERE IL SUO NATURALE CO MPLETAMENTO  

IL BRENNERO, NON SOLO COME COLLEGAMENTO TRA LE PIAN URE POSTE A NORD 

E A SUD DELLE ALPI, MA COME ASSE PORTANTE DAL QUALE , TRA BOLZANO E 

TRENTO, CI SI DIRAMA ALL’INTERNO DELLE VALLATE ALPI NE
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TIROLO

OBBIETTIVO
COLLEGARE…..

ITALIA

BRESCIA

TRE 
STATI

….. E SE SI CONSIDERA LA RETE FERROVIARIA ESISTENTE SULLE ALPI:
L’ INTERO ARCO ALPINO

SETTE
CANTONI BELLUNO



APPROFONDIMENTO

SU VALTELLINA E DINTORNI 



COLLEGAMENTO N°1: VAL VENOSTA – VAL MONASTERO - VALTE LLINA

MALLES
MERANO

TUBRE

S. MARIAS. MARIA

BORMIO

41 Km in GALLERIA   e   26 Km FUORI TERRA  (TOTALE = 67 Km)

SONDALO

BOLZANO

TIRANO



COLLEGAMENTO N°2: BORMIO – LIVIGNO - ENGADINA

LIVIGNO

S-CHANF
ZUOZ

ZERNEZ

29 Km in GALLERIA  e 9 Km FUORI TERRA  (TOTALE = 38  Km)

TIRANO

LIVIGNO

BORMIO
ST. MORITZ



COLLEGAMENTO N°3: VAL DI SOLE - VAL CAMONICA - VALTEL LINA

29 Km in GALLERIA  e  26 Km FUORI TERRA  (TOTALE = 55 Km)

TRENTO

MARILEVA

PONTE DI 
LEGNO

EDOLO

TIRANO

LOVERO



COLLEGAMENTO N°1: MALLES - TUBRE

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA



COLLEGAMENTO N°1: TUBRE – S. MARIA MONASTERO

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA



COLLEGAMENTO N°1 – BORMIO

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA

TRATTO VERSO TIRANO



COLLEGAMENTO N°2 – VALDIDENTRO

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA



COLLEGAMENTO N°2 – LIVIGNO

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA



COLLEGAMENTO N°2 – ENGADINA

ZERNEZ

TRAFORO CASSANA
L=10 Km, Dislivello 35 m  

1700 m s.l.m.

1775 m s.l.m.

TRATTO FUORI TERRA

TRATTO IN GALLERIA



COLLEGAMENTO N°1: TIRANO - BORMIO



COLLEGAMENTO N°3: MARILEVA – PONTE DI LEGNO



COLLEGAMENTO N°3: PONTE DI LEGNO - TIRANO
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- Strada dello Stelvio:  

ALCUNI ESEMPI DI OPERE REALIZZATE 
NEL PASSATO: 

- Ferrovia del Bernina: Tirano – St. Moritz:  

Costruita dal 1820 al 1825 (5 anni – meno di 2 anni lavorativi)

Lunghezza = 49 Km 

Da 880 m s.l.m. a 2.758 m s.l.m.

- Ferrovia del Bernina: Tirano – St. Moritz:  

- Gallerie Impianti Idroelettrici Alta Valtellina:  

Costruita dal 1906 al 1910 (4 anni)

Lunghezza = 61 Km

Da 429 m s.l.m. a 2.253 m s.l.m.

Costruite negli anni ‘50.

Lunghezza totale = 182 Km



- Trafori ferroviari:  

Frejus: Costruito dal 1857 al 1871 (14 anni)

A doppio binario, lunghezza = 13.636 m

S. Gottardo: Costruito dal 1872 al 1882 (10 anni)

A doppio binario, lunghezza = 14.984 m

Sempione: Costruito dal 1898 al 1906 (8 anni)

Due gallerie a semplice binario, lunghezza = 19.802 m

I primi grandi trafori sono stati fatti sulle Alpi.  

Fuori dalle Alpi:

- Grande galleria dell’ Appennino in Italia: Apertur a 1934 L=18.507 m

- Giappone: Traforo da 11.350 m aperto nel 1960



NEL MONDO

• VENGONO REALIZZATI MIGLIAIA DI KM DI NUOVA FERROVIA  E 
DI NUOVE METROPOLITANE OGNI ANNO

• LA CINA STA’ INVESTENDO SULLE FERROVIE NON SOLO SUL  
SUO TERRITORIO, MA ANCHE IN MOLTI PAESI DELL’AFRICA

• LA SVIZZERA E’ DISPOSTA AD INVESTIRE IN ITALIA PUR DI 

• SONO IN CORSO ACCORDI E STUDI PER UNA RETE 
FERROVIARIA AD ALTA VELOCITA’ EURO – ASIATICA, 
DENOMINATA LA VIA DELLA SETA FERROVIARIA

• LA SVIZZERA E’ DISPOSTA AD INVESTIRE IN ITALIA PUR DI 
COLLEGARE IL SAN GOTTARDO CON GENOVA





IN ITALIA
• SUL BILANCIO DELLO STATO, GLI INVESTIMENTI SULLE 

INFRASTRUTTURE NEL 2015 HANNO INCISO PER 1,4 %

• GLI INTERESSI ED I RIMBORSI DEI PRESTITI INCIDONO PER IL 
37,9 %

• LA SPESA CORRENTE INCIDE PER IL 57,4 %

• LE PRIME 50 IMPRESE DI COSTRUZIONI ITALIANE, NEL 20 15 
HANNO FATTO PIU’ LAVORI ALL’ESTERO CHE IN ITALIA.



LE RECENTI SCELTE:

• IL POTENZIAMENTO DEI MEZZI PUBBLICI A MILANO PER L’ EXPO

• L’ALTA VELOCITA’ ITALIANA, CON I BUONI RISULTATI 
RAGGIUNTI 

• IL RECENTE PATTO DI MILANO SULLA MOBILITA’

• LA RIATTIVAZIONE DELLA FERROVIA MERANO – MALLES, 
CON GLI OTTIMI RISULTATI RAGGIUNTI

• I RECENTI ACCORDI TRA PROVINCIA DI BOLZANO E LA 
REGIONE VENETO PER I COLLEGAMENTI FERROVIARI

FANNO BEN SPERARE, ANCHE PER LA MONTAGNA,
AD UNA NUOVA FASE DI RILANCIO DEL TRASPORTO 

FERROVIARIO E NEL TRASPORTO PUBBLICO IN GENERALE

• I RECENTI ACCORDI TRA PROVINCIA DI BOLZANO E LA 
REGIONE LOMBARDIA PER IL TRAFORO DELLO STELVIO



I COLLEGAMENTI INTERVALLINI E 
TRANSFRONTALIERI ALPINI 

PORTANO:
• LA RIDUZIONE DEL TRAFFICO SU GOMMA

• RISPARMIO ENERGETICO

• LA RIDUZIONE DELL’ INQUINAMENTO 

• SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

• AD UNA RIDUZIONE DELLO SPOPOLAMENTO, NON FINE A 
SE STESSO, MA CON L’ OBBIETTIVO DI MANTENERE UOMINI  
E DONNE CAPACI DI GESTIRE IL PROPRIO DESTINO E DI 
DARE IDENTITA’ AL PROPRIO TERRITORIO.

• A RICONQUISTARE COMPETITIVITA’ SUL MERCATO 
TURISTICO NAZIONALE ED INTERNAZIONALE

• SALVAGUARDIA DEL TERRITORIO

• VOLANO DI CULTURA DEL TRASPORTO FERROVIARIO, DAL 
NORD DELLE ALPI, AL SUD DELLE ALPI VERSO TUTTO IL 
RESTO D’ ITALIA



I COLLEGAMENTI INTERVALLINI E 
TRANSFRONTALIERI ALPINI 

PORTANO:
• NON SOLO BENEFICI AMBIENTALI, MA ANCHE BENEFICI 

ECONOMICI.

• SE NON SI REALIZZANO SI RISCHIA DI PERDERE UNA 
ENORME FETTA DI MERCATO.ENORME FETTA DI MERCATO.

• CONSENTE DI FAR SISTEMA, TRA LE VARIE LOCALITA’ 
ALPINE (SOPRATTUTTO SUL SETTORE TURISTICO).



CONCLUSIONI

• SFRUTTARE LA GRANDE OPPORTUNITA’ DELLA MACRO 
REGIONE ALPINA 

• FAR DIALOGARE TRA LORO I VARI PROGETTI GIA’ AVVIATI

• BISOGNA FAR SINERGIA TRA DOLOMITI, ALPI CENTRALI E 
CANTON GRIGIONI

• GRAZIE AI BANDI INTERREG ITALIA – SVIZZERA O AI BAND I 
SPAZIO ALPINO, AVVIARE UNA PIANIFICAZIONE UNIVOCA E  
CONDIVISA A LIVELLO DI ALPI

• FAR DIALOGARE TRA LORO I VARI PROGETTI GIA’ AVVIATI

NON SONO OPERE CHE SI POSSONO REALIZZARE DALL’OGGI AL 
DOMANI, MA PRIMA SI COMINCIA A PIANIFICARLE E PRIMA  SI 

POSSONO REALIZZARE



CONCLUSIONI

NON E’ SOLO FATTIBILE

(SOTTO TUTTI GLI ASPETTI)(SOTTO TUTTI GLI ASPETTI)

MA E’ INDISPENSABILE


